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Sensi
La storia dell’architettura e degli spazi è prevalen- 

temente un racconto visuale, di stili, di forme,  
di se ni e simboli che hanno confi urato e rappresen-
tato spazi e luoghi. Una cultura occidentale comple-
tamente oculocentrica ha ridotto il contributo degli 
altri sensi all’estetica del progetto e dell’esperienza nei 
luoghi, mentre non è accaduto parimenti nelle culture 
orientali, in cui il contributo di alcuni sensi, come l’udito, 
il tatto, l’olfatto, e altre qualità più invisibili degli spazi, 
sono stati matrici cardinali dello spazio1. L’esperienza 
nei luoghi è olistica. Pensando con i sensi il progettista 
modella lo spazio in tutte le sue dimensioni e qualità e 
attiva una fenomenologia dell’ambiente che è quella che 
viene vissuta2. La percezione sensoriale è un media im-
prescindibile per costruirsi un dizionario delle qualità dei 
luo hi, per essere in rado di creare una prefi urazione 
inconscia in cui immedesimarsi ancor prima che il luogo 
esista: perché il progettista è il primo inquilino dei luoghi 
che progetta, in cui vive idealmente. 

A partire da questa condizione, è fondamentale che 
i sensi siano principalmente strumento per il progetto, 
e che non siano il fine, come avviene quando lo spazio 
diventa sceno rafia. Il pro etto sensoriale lavora sul 
DNA dello spazio, quello sensorialista sulle performan-
ce. Il fenomeno degli spazi sensorialisti, inaugurato dal 
Barocco, traghettato dal Postmoderno e proseguito 
nell’architettura commerciale dei grandi magazzini e dei 
parchi tematici contemporanei, è diventato un filone au-
reo (economicamente) della progettazione soprattutto 
di quegli spazi, che richiedono prestazioni commerciali 
ed esperienze in rado di trarre il ma iore profitto.  
La mercificazione dell’esperienza sensoriale porta ad 
uno sfruttamento delle percezioni, che vengono ecci-
tate, enfatizzate, sedotte per produrre spazi di intrat-
tenimento, d’immersione trasformando il luogo nell’en-
nesimo prodotto da vendere. La rivoluzione digitale ha 
estremizzato le potenzialità sensorialistiche degli spazi, 
creando ambienti la cui morfologia e atmosfera sono 
in grado di stimolare percezioni ed emozioni completa-
mente scollegate dal contesto spaziale in cui il corpo 
è presente. È in atto una inesorabile separazione tra 
percezione ed emozione: percepire consiste spesso in 
una attività di upload, a fidato all’alta definizione dei 
mezzi tecnologici a disposizione; emozionarsi diven-
ta una modalità da remoto, in differita e lontana dallo 
spazio che l’ha generata3. L’architettura moderna, per 
ridurre il coinvolgimento della psiche traumatizzata 
dalle guerre, aveva provato ad anestetizzare, a rimuo-
vere le sensazioni, a sopprimere temporaneamente il 
sistema nervoso centrale in uno spazio quasi medicale4.  
Ma il corpo è centrale nel rapporto sensoriale con gli spa-
zi e addirittura inizia ad evolversi già prima della nascita.  

Per questa ragione, da alcuni anni, discipline come le 
neuroscienze sono così interessate all’architettura5. 

Il rapporto tra sensi e spazi non è quindi esclusiva-
mente legato alla cultura o alla fenomenologia, ma an-
che a fattori misurabili e più profondi che coinvolgono ad 
esempio le propensioni simpatiche e parasimpatiche dei 
due emisferi del cervello6. Non ultima, va considerata la 
propensione dei sensi ad essere anche espressione so-
ciale, antropolo ica, utile nella definizione di prossimità, 
della presenza, nel ricostruire relazioni tra persone, e 
produrre quell’empatia tra i presenti, che è la capacità 
di sentirsi tutt’uno con gli altri, di immedesimarsi e con-
dividere.

1. Anna Barbara, Sensefulness. New paradigms for Spatial Design, 
Postmedia Books, Milano 2018.
2. Juhani Pallasmaa, La mano che pensa, Sa arà, Pordenone 2014.
3. Anthony Vidler, La deformazione dello spazio. Arte, architettura 
e disagio nella cultura moderna, Postmedia Books, Milano 2009.
4. Beatriz Colomina, X-Ray Architecture, Lars Müller, Baden 2019.
5. Richard J. Neutra, Progettare per sopravvivere, Edizioni Comu-
nità, Milano 1956.
6. Harry F. Mallgrave, L’empatia degli spazi. Architettura e neuro-
scienze, Raffaello Cortina, Milano 2013.
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di redazione di riviste universi-
tarie («Mugazine», «Vesper»).

Marta Averna,
Architetto, PhD in Architettura 
degli Interni ed Allestimento, 
è Professore a contratto e as-
segnista di ricerca per il PRIN 
Transatlantic Transfers presso 
il Politecnico di Milano, dove 
insegna Architettura degli In-
terni nella Laurea Magistrale in 
Architecture Built Environment 
Interiors. Svolge attività didat-
tica e di ricerca sull’abitare do-
mestico in condizioni di margi-
nalità e sul riuso del patrimonio. 
Tra le sue pubblicazioni: Onore 
al lavoro. Gli interni delle fabbri-
che (2021).

Anna Barbara, 
Professore Associato in Ar-
chitettura degli Interni e Alle-
stimento presso il Politecnico 
di Milano. È stata visiting pro-
essor a Tsin hua University 

(Pechino), Kookmin Univer-
sity (Seul) e Borsista Canon 
Foundation a Hosei University 
(Tokio). Suoi pro etti sono stati 
selezionati da ADI Index nel 
2019 e altri esposti a Biennale 
di Architettura di Venezia 2010, 
2022 e a Triennale di Milano 
2018. È responsabile scientifi-
ca del Polimi Design Think Tank.

Michela Bassanelli,
Architetto, Ricercatore (legge 
240/10 - t. det. a tempo pieno) 
in Architettura degli Interni e 
Allestimento presso il Diparti-
mento di Architettura e Studi 
Urbani, Politecnico di Milano. 
I suoi interessi di ricerca sono 
incentrati sugli interni domesti-
ci, sulla museo rafia e allesti-
mento, attraverso un approccio 
teorico multidisciplinare. Tra le 
sue pubblicazioni: Covid Home. 
Luoghi e modi dell’abitare, dalla 
pandemia in poi (2020); Abitare 
oltre la casa. Metamorfosi del 
domestico (2022). 

Luca Basso Peressut,
Architetto, PhD, è stato fino 
al 2020 Professore Ordinario 
di ruolo di Architettura degli 
Interni e Museo rafia e Deca-
no del SSD ICAR/16 presso il 
Politecnico di Milano. È stato 
coordinatore e partner di ricer-
che nazionali e internazionali 
sul tema dei musei, del cultural 
heritage e dell’archeologia. Ha 
sviluppato progetti in campo 
architettonico e museo rafico.

Marco Borrelli,
Ricercatore di Architettura 
d’Interni, Dipartimento di Ar-
chitettura e Disegno Industriale 
dell’Università della Campania 
Luigi Vanvitelli, insegna Muse-
o rafia d’impresa ad Architet-
tura UE, e Interior Design nel 
Corso di Laurea in Design e 
Comunicazione. L’attività di ri-
cerca affronta e sviluppa i temi 
dello spazio dell’interno archi-
tettonico connessi alla dimen-
sione emotiva esperienziale e 
empatica nonché psicologica 
dell’uomo. Soluzioni tecnologi-
che innovative alla piccola sca-
la nello scenario della contem-
poraneità sono sperimentate 
negli allestimenti museali, negli 
spazi commerciali fino a iun-
gere allo spazio domestico.

Marco Borsotti, 
Architetto, PhD in Architettura 
degli Interni e Allestimento, 
Professore Associato presso la 
Scuola di Architettura Urbani-
stica Ingegneria delle Costru-
zioni del Politecnico di Milano 
dove è membro del Consiglio 
del Dottorato di Ricerca in Pro-
gettazione architettonica, Ur-
bana e degli Interni. Si occupa 
principalmente di Allestimento 
contemporaneo in termini di 
museo rafia e nuovi modelli 
narrativi per la valorizzazione 
del patrimonio culturale mate-
riale e immateriale.

Giampiero Bosoni, 
Professore ordinario di Archi-
tettura degli Interni e Allesti-
mento al Politecnico di Milano. 
Architetto, ha collaborato con 
Figini e Pollini, Vittorio Gregotti 
ed Enzo Mari, con i quali ha svi-
luppato l’interesse per la teoria 
e la storia dell’architettura e 
del design. Dal 2002 conduce 
Laboratori di progetti di Laurea 
Magistrale sul tema Interni e 
Spazi aperti nel Corso di Lau-
rea degli Interni nella Scuola 

di Design del Politecnico. Ha 
scritto e curato circa venti libri 
e trecento articoli. Dal 2008 è 
membro del comitato scienti-
fico della Fondazione Franco 
Albini.  

Mariella Brenna,
Ricercatore in Architettura 
degli Interni e Allestimento al 
Politecnico di Milano. Si oc-
cupa dei temi legati al ruolo e 
alle trasformazioni del museo 
e dell’archivio nella città con-
temporanea. È componente del 
gruppo di ricerca AIMAC (Ar-
chitettura degli Interni, musei, 
ambiente costruito) del DAStU. 
Collabora con il Comune di 
Milano Direzione Cultura Unità 
Progetti Speciali in particolare 
con il CASVA - Centro Alti Studi 
sulle Arti Visive_ gli archivi del 
progetto a Milano. 

Gioconda Cafiero,
Professore associato di Ar-
chitettura degli Interni e Alle-
stimento presso l’Università 
Federico II di Napoli, dove si è 
laureata nel 1990. PhD in Arre-
damento e Architettura degli 
Interni presso il Politecnico di 
Milano nel 1998. La sua attività 
didattica e di ricerca si concen-
tra sulla piccola scala dell’ar-
chitettura, sulla cultura dell’a-
bitare e l’exhibit design, nel cui 
ambito partecipa a concorsi 
e convegni, e pubblica mono-

rafie, sa i e articoli, in Italia 
e all’estero. È membro del col-
legio del Dottorato in Scienze 
Filosofiche, per il Curriculum in 
Filosofia dell’Interno architetto-
nico, presso l’Università degli 
studi di Napoli.

Pier Federico Caliari,
Professore ordinario presso il 
Dipartimento di Architettura e 
Desi n del Politecnico di Tori-
no. Nel 2003 è tra i fondatori del 
Piranesi-Prix de Rome, di cui ha 
curato tutte le venti edizioni e 
dirige il Master in Museogra-
fia, Architettura e Archeolo ia 
dell’Accademia Adrianea di 
Architettura e Archeologia. Ha 
pubblicato saggi e monogra-
fie tra cui: Museo rafia. Teoria 
estetica e metodologia didattica 
(2003), Tractatus Logico Sintat-
tico. La forma trasparente di Vil-
la Adriana (2012), Architettura 
per l’Archeolo ia. Museo rafia 
e Allestimento (2014) con L. B. 
Peressut e La Forma della Bel-
lezza (2019). 

Biogra"e

Simona Canepa,
Architetto, dottoranda in Archi-
tettura. Storia e Progetto presso 
il Politecnico di Torino, dove 
svolge attività didattica nel 
settore dell’Architettura degli 
Interni e Allestimento nella lau-
rea triennale in Architecture e 
nel Master in Interior Exhibit & 
Retail Desi n. Nel 2019 è stata 
visiting researcher presso la Uni-
versity o  Tehran.
Le sue ricerche vertono princi-
palmente sul tema dell’abitare, 
tra le sue pubblicazioni si se-
gnalano Suspended Living in 
Temporary Space (2018) e Spa-
ces for living - Spaces for sharing 
(2020).

Silvia Cattiodoro,
Architetto, MSc in Sceno rafia 
teatrale e in Museo rafia, PhD, 
RtdB in Architettura de li inter-
ni e Allestimento all’Università 
di Palermo. È stata titolare di 
insegnamenti, borse e asse-
gni di ricerca nelle discipline 
degli interni e dell’allestimento 
presso diverse università e ac-
cademie italiane. Le sue aree di 
ricerca sono i rapporti tra sta-
bile  e  e fimero nell’evoluzione 
della forma architettonica e la 
valorizzazione degli archivi di 
architettura de li interni. Gli esi-
ti sono presentati in convegni, 
conferenze, mostre e pubblicati 
in mono rafie e sa i. È stata 
curatrice dell’Archivio Maria 
Callas e co- ounder  della casa 
editrice In  Edibus. È curatrice 
incaricata per il Museo Storico 
Navale di Venezia e vicedirettri-
ce della rivista di architettura e 
arti «Anfione e Zeto».

Santi Centineo,
Architetto, PhD presso il Poli-
tecnico di Milano sotto la guida 
di Andrea Branzi, è professore 
associato di Architettura degli 
interni e allestimento presso il 
Politecnico di Bari. Specializza-
tosi al Teatro alla Scala di Mila-
no, intraprende parallelamente 
l’attività di ricerca e di docenza, 
a fiancando un’intensa atti-
vità professionale nel settore 
della sceno rafia con vasto 
consenso e riconoscimenti in 
campo internazionale (Premio 
“Pierlui i Samaritani”, 2006; 
Premio "Top 10 musical events" 
della rivista “Musical Ameri-
ca”, 2011). La sua ricerca, dal 
taglio umanistico e riversata in 
numerosi scritti, verte sui para-
metri di interiorità domestica, 

sull’interazione tra uomo e og-
getti nello spazio architettonico,  
sull’approccio storico-er-
meneutico nella definizione  
dell’interno domestico, nonché 
su interazioni disciplinari con l’a-
rea della rappresentazione.

Maria Claudia Clemente,
Dottore di Ricerca presso la 
facoltà di Architettura della 
Sapienza Università di Roma, 
dal 2022 è Professore Associa-
to presso la stessa Università. 
Nel 2002 ha fondato, insieme a 
Francesco Isidori, Labics, studio 
di architettura e pianificazio-
ne urbana con sede a Roma. 
Attualmente insegna presso 
il Corso di Laurea in Disegno 
Industriale, all’interno del quale 
è responsabile di un Atelier di 
progettazione sul tema Public & 
Exhibit Design. È stata più volte 
Professore a contratto presso 
la Cornell University, nelle sedi 
di Roma e Ithaca. È autrice di 
numerosi testi sul ruolo dello 
spazio pubblico nella città con-
temporanea. 

Davide F. Colaci,
Architetto e docente. Vive e 
lavora a Milano, si forma tra la 
FAUP di Porto e il Politecnico 
di Milano, dove si laurea e con-
segue un dottorato di ricerca 
in Architettura degli interni e 
allestimento con Andrea Bran-
zi. È docente di progettazione 
presso il Politecnico di Milano 
e al Master di Interior Design in 
NABA. Nel 2012 fonda il suo stu-
dio con l’obiettivo di indagare gli 
spazi e le forme della contem-
poraneità. Svolge attività critica 
indipendente come curatore per 
istituzioni e aziende e scrive di 
progetto facendosi ispirare dai 
cambiamenti che investono la 
nostra cultura.

Cristina F. Colombo, 
Architetto, PhD e Docente a 
Contratto in Architettura degli 
Interni e Allestimento al Poli-
tecnico di Milano, ha integrato 
la sua formazione con periodi 
di studio presso l'ateneo KTH di 
Stoccolma e la Columbia Uni-
versity (PhD Visiting Scholar). 
Svolge attività di progettazione, 
didattica e di ricerca sui temi di 
museo rafia, paesa i cultu-
rali, abitare collettivo e archi-
tettura d’interni. Ha collaborato 
dal 2007 a pro etti di ricerca 
nazionali e internazionali per 
il Politecnico di Milano, tra cui 

MeLa* (EU FP7), TRACES (Ho-
rizon2020), en/counter/points 
(HERA) e alla mappatura di mu-
sei di città con ICOM-CAMOC.

Lavinia Maria Dondi, 
Architetto, PhD, è assegnista 
di ricerca dal 2017 e docente 
a contratto dal 2016 presso il 
Politecnico di Milano (DAStU), 
dove insegna Progettazione 
dell’Architettura degli Interni 
(Scuola AUIC). Ha partecipato a 
pro etti di ricerca finanziati dal 
ministero, dall’università e da 
fondazioni private, occupandosi 
di rigenerazione e trasforma-
zione del paesaggio urbano o 
periurbano. Nel 2022 pubblica 
Transizioni abitabili tra urbano e 
rurale (LetteraVentidue).

Nicola Flora,
Architetto, PhD in Architettura 
degli Interni (Politecnico Milano, 
1996) e Pro essore associato 
di Architettura degli Interni al 
Dipartimento di Architettura 
dell’Università degli Studi di Na-
poli Federico II. Dopo aver stu-
diato le culture del nord Europa 
(architettura del Norden, Sverre 
Fehn, Sigurd Lewerenz e più re-
centemente Knut Hjeltnes), da 
oltre un decennio si interessa 
della rigenerazione urbana nel- 
le aree interne del centro-sud 
Italia e nel Rione Sanità a Napoli 
con la Fondazione di Comunità 
San Gennaro. Dal 2018 è nel co-
mitato scientifico del Master di 
secondo livello del DiARC Arint, 
e dal 2020 è membro del dot-
torato di ricerca della Sapienza 
Architettura. Teorie e Progetto.

Imma Forino,
Architetta, PhD, Professoressa 
ordinaria di Architettura degli 
Interni e Allestimento al Politec-
nico di Milano. Fra le sue pubbli-
cazioni: L’interno nell’interno. Una 
fenomenologia dell’arredamento 
(2001); Eames, design totale 
(2002); George Nelson, thinking 
(2004); U fici, Interni arredi 
oggetti (2011-Premio Biella Let-
teratura e Industria per la sag-
gistica 2012); La cucina. Storia 
culturale di un luogo domestico 
(2019) e la curatela con B. Bon-
fantini di Urban Interstices in 
Italy. Design Experiences (2021). 
https://polimi.academia.edu/
immaforino.

Luca Galofaro,
Professore associato presso 
l’Università di Camerino. Ha in-

segnato presso L’Ecole Speciale 
d’architecture (Parigi), Cornell 
University (Roma), Bartlett 
school UCL (Londra), Archi-
tectural Association (Londra). 
Fondatore dello studio IaN+, 
con il quale ha vinto la Medaglia 
d’Oro dell’architettura Italiana 
per l’opera prima (2006) finali-
sta dell’Aga Khan Award (2013), 
Iakov Chernikhov International 
Prize (2010).

Maria Gelvi,
Architetto, PhD in Progetta-
zione architettonica, Urbana 
e Restauro dell’Architettura è 
Professore associato di Compo-
sizione architettonica e Urbana 
(ICAR/14) presso il Dipartimento 
di Architettura e Disegno Indu-
striale (Unicampania). È autrice 
di diverse mono rafie e articoli 
pubblicati su riviste di settore. 
Dal 2020 è vicedirettore di DRO-
MOS e responsabile di redazio-
ne del DADI press.

Paolo Giardiello,
Professore ordinario di Architet-
tura degli Interni e Allestimento 
presso il Dipartimento di Ar-
chitettura dell’Università degli 
Studi di Napoli Federico II. È 
membro del collegio del Docto-
rado en Ciencias en Arquitectu-
ra y Urbanismo dell’Instituto 
Politécnico Nacional, Ciudad de 
México, del Master in Restauro 
e Progetto per l’Archeologia e 
della Scuola di Specializzazio-
ne in Beni Architettonici e del 
Paesaggio della Federico II. È 
promotore e organizzatore di 
convegni e autore di numerose 
mono rafie, sa i e articoli su 
rivista.

Roberto Gigliotti,
Professore associato di Archi-
tettura degli Interni e Allesti-
mento presso la Facoltà di Desi-
gn e Arti della Libera Università 
di Bolzano. Laureato in architet-
tura allo IUAV di Venezia e Ar-
chitettura del Paesaggio (MLA) 
presso l’Edinburgh College of 
Art. La sua ricerca si concentra 
sulla museo rafia contempora-
nea con una particolare atten-
zione alle pratiche dell’esporre 
l’architettura. Prima di entrare 
alla Libera Università di Bolzano 
è stato Ricercatore presso la TU 
di Darmstadt. A Bolzano è vice-
presidente del Kunstverein ar/
ge kunst ed ha co-curato nume-
rosi progetti per l’associazione 
culturale Lungomare.
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